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L’anno 2007, il giorno …….., del mese di …………… , presso la sede del  …. , 

 

TRA 

 

REGIONE ABRUZZO, con sede e domicilio fiscale in L’Aquila, partita IVA 80003170661, che 

interviene nel presente atto a mezzo del Presidente della Giunta Regionale d’Abruzzo On. Ottaviano Del 
Turco o attraverso un suo delegato, di seguito denominata “Regione”;  

 

E 

 

C.I.R.S.U. SpA, con sede legale a Giulianova, alla via Filippo Turati, n.83, in persona del suo presidente 

Dott.ssa Lunella Cerquoni o suo delegato, di seguito denominato “CIRSU SpA”; 

 

 
COMUNE DI GIULIANOVA, con sede legale in C.so Garibaldi, n.109, in persona del Sindaco Geom. 

Claudio Ruffini o suo delegato, di seguito denominato “Comune di Giulianova”. 

 

------------------------------ 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue politiche ambientali finalizzate alla realizzazione di una 

gestione integrata dei rifiuti urbani ed alla promozione delle raccolte differenziate, prioritariamente 

secondo modelli integrati “porta a porta” e di “prossimità”, nonché dell’effettivo recupero dei rifiuti e 

della creazione di un mercato dei prodotti riciclati, nell’ambito degli obiettivi fissati dal “Protocollo di 

Kyoto” e dal “VI° Programma d’Azione per l’Ambiente”, approvato dall’UE;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., avente per oggetto: ”Norme in materia 

ambientale”, che ha modificato la legislazione ambientale nel settore della gestione dei rifiuti, in 

particolare per la parte IV “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

 

VISTA la L.R. 28.04.2000, n. 83 avente per oggetto: “Testo Unico in materia di gestione dei rifiuti 

contenente l’approvazione del Piano Regionale dei Rifiuti”; 

 
VISTA la L.R. 9.08.2006, n. 27 avente per oggetto: “Disposizioni in materia ambientale”, in particolare 

l’art. 7, comma 8 contenente le modifiche all’ex art. 36 della L.R. 83/00, in materia di: “Azioni per lo 

sviluppo del recupero e del riciclo” che prevede: “6.b. la diffusione di sistemi integrati di raccolta 

domiciliare o di prossimità” per le principali categorie di rifiuti urbani, nonché per la riorganizzazione 

dei servizi esistenti”; 

 
RICHIAMATA la DGR 25.11.05, n. 1242 “Aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 

(PRGR), approvato con L.R. 28.4.2000, n.83. Criteri ed indirizzi per la pianificazione e la gestione 

integrata dei rifiuti”, pubblicata sul  B.U.R.A. 04.01.2006, n.1, con la quale ha delineato le linee della 

nuova programmazione nel settore della gestione dei rifiuti ed in particolare ha previsto di: 

“z. promuovere e coordinare attività di formazione per operatori pubblici e privati operanti nel settore   

     (stage formativi), iniziative e campagne di comunicazione, informazione ed educazione al cittadino, 

finalizzate a  fornire informazioni in ordine alla programmazione regionale di settore e alle 

conseguenti scelte operative, per promuovere il volontariato ambientale (amici del riciclo), “buone 

pratiche ambientali” e comportamenti conformi alle esigenze di riduzione, riutilizzo, recupero, 

valorizzazione e corretto smaltimento dei rifiuti”;  

  

 



RICHIAMATI gli indirizzi della DGR 2.10.2006, n. 1090 in materia di incentivazione di interventi di 

riorganizzazione dei servizi di raccolta differenziata secondo modelli integrati “porta a porta” e di 

“prossimità”, in grado di garantire una maggiore intercettazione quantitativa dei materiali riciclabili 

nonché migliori caratteristiche merceologiche degli stessi;   

 
RIBADITO che la Regione Abruzzo intende nel quadro delle linee strategiche di attuazione della DGR 

25.11.05, n. 1242, incentivare le esperienze significative di riorganizzazione dei servizi di raccolte 

differenziate secondo modelli “porta a porta” nonché l’attivazione di progetti innovativi riguardanti 

l’impegno dei giovani nella promozione di buone pratiche ambientali;  

 

VISTA la DGR 02.07.07, n. 628 con la quale si approva il presente Protocollo d’Intesa tra Regione 

Abruzzo, il C.I.R.S.U. SpA ed il Comune di Giulianova denominato “Amici del Riciclo”;   

 
 

VISTI 
il DLgs.152/06 e s.m.i.; 

la L.R.83/00 e s.m.i.. 

 
tutto ciò premesso, le parti di cui al presente accordo convengono e stipulano quanto segue: 

 
 

Art. 1 
 (Finalità) 

 

1. Il presente “Protocollo d’intesa” (di seguito “Accordo”), è finalizzato prioritariamente a: 

a. attuare un progetto sperimentale denominato “Amici del riciclo” nell’ambito di un 

programma di riorganizzazione dei servizi di raccolta differenziata, secondo modelli 

integrati, del CIRSU SpA e del Comune di Giulianova, coerente con gli indirizzi e gli 

obiettivi della DGR 25.11.05, n. 1242 e della DGR 2.10.2006, n. 1090; 

b. promuovere l’impegno dei cittadini nel settore della gestione integrata dei rifiuti, anche in 

forme di attività di volontariato; 

c. attuare un’iniziativa sperimentale di “comunicazione ambientale”, finalizzata alla 

sensibilizzazione dei cittadini nel settore della gestione integrata dei rifiuti, in particolare 

delle raccolte differenziate; 

d. incrementare la quantità dei materiali riciclabili avviati ad effettivo recupero;  

e. ridurre la quantità di rifiuti da smaltire in discarica, in coerenza con gli obiettivi di 

realizzare una gestione integrata dei rifiuti e le finalità del DLgs.36/03, recante: 

“Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 

 

Art. 2 
(Impegni delle parti) 

 

1. Le parti firmatarie del presente Accordo si impegnano a: 

 

a. REGIONE ABRUZZO 

• attuare un progetto sperimentale (n. 1), nel settore della gestione integrata dei rifiuti 

ed in particolare nelle attività di raccolta differenziata, denominato “amici del 

riciclo”, da replicare, in caso di risultati positivi, in ciascuna provincia della Regione; 

• compartecipare all’attuazione del progetto sperimentale con risorse finanziarie, 

valutabili per un massimo di 20.000 Euro (compreso I.V.A), da corrispondere con le 

seguenti modalità: 

a. 70% all’invio della comunicazione di inizio attività; 

b. 30% alla presentazione del rendiconto, al servizio competente della 

Regione, delle spese sostenute per le iniziative realizzate.  



• promuovere la diffusione delle esperienze realizzate con il progetto sperimentale 

“Amici del riciclo”, perché le stesse siano di riferimento per altre realtà; 

b. C.I.R.S.U SpA 

• contribuire con proprie risorse finanziarie alla realizzazione del progetto 

sperimentale, secondo accordi da definire con il Comune di Giulianova (TE); 

• fornire le collaborazioni necessarie, per l’attivazione dei programmi e dei servizi di 

riorganizzazione delle raccolte differenziate, da sistemi aggiuntivi “stradali” a 

sistemi integrati “porta a porta”; 

• provvedere a redigere un dettagliato “rapporto finale” delle diverse attività svolte e 

dei risultati raggiunti (servizi attivati, territori interessati, incremento percentuali 

RD, unità operative impegnate, attività di comunicazione, …etc); 

• provvedere alla pubblicazione del “rapporto finale” delle attività svolte nel progetto 

sperimentale.  

c. COMUNE DI GIULIANOVA 

• contribuire con proprie risorse finanziarie alla realizzazione del progetto 

sperimentale, secondo accordi da definire con il C.I.R.S.U. SpA; 

• individuare l’ambito territoriale (quartieri), in cui attivare i nuovi servizi di raccolta 

differenziata con modelli “porta a porta”; 

• approvare un apposito regolamento comunale per la definizione delle modalità 

organizzative delle attività relative al progetto sperimentale gli “Amici del riciclo”; 

• provvedere alla massima diffusione delle attività previste nel progetto sperimentale e 

dei risultati raggiunti (attività di comunicazione ambientale). 

 
Art. 3 

(Gruppo di lavoro e rapporto finale) 

 

1. Al fine di attuare le finalità ed i contenuti di cui all’art. 1, é costituito un “Gruppo di lavoro”, formato 

da: 

� n. 1 rappresentante del Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo; 

� n. 1 rappresentante del C.I.R.S.U. SpA; 

� n. 1 rappresentante del Comune di Giulianova. 

2. Il “Gruppo di lavoro” può essere integrato con altri soggetti in relazione a specifiche competenze ed 

esigenze di carattere tecnico-operativo e territoriale. 

3. Il “Gruppo di lavoro” è insediato, su convocazione del C.I.R.S.U. SpA, entro 15 giorni dalla 

sottoscrizione  del presente accordo. 

4. Il “Gruppo di lavoro” provvede a definire, entro i successivi 20 giorni, un “programma operativo”, 

relativo agli interventi da programmare e realizzare. 

5. Il “Gruppo di lavoro” provvede, al termine del programma di interventi, ad approvare il “rapporto 

finale” richiamato all’articoloprecedente, da inviare al Comune di Giulianova ed alla Direzione 

Parchi Territorio Ambiente Energia - Servizio Gestione Rifiuti. 

 

Art. 4 
(Durata) 

1. Il presente accordo ha durata di n. 1 anno a partire dalla data di sottoscrizione dello stesso e può 

essere rinnovato a seguito di esplicita volontà delle parti. 

 

Letto, approvato e sottoscritto dalle parti 
 

 
REGIONE ABRUZZO                         ………………………………………………… 
 

C.I.R.S.U. SpA    ………………………………………………… 
 

COMUNE DI GIULIANOVA   ………………………………………………… 


